Padre nostro che sei nei cieli 
15 MARZO (Mt 6,7-15)

La verità dell’uomo sulla terra e nel cielo è dalla verità di Dio. Non però in un senso esteriore: sappiamo chi è Dio, sappiamo chi è l’uomo da Lui creato a sua immagine e somiglianza, Lui vive la sua vita nel suo Paradiso e noi la viviamo in questa valle di lacrime della nostra terra. Non è questa la verità di Dio e neanche quella dell’uomo.

La verità di Dio è questa: il Signore è fonte perenne della nostra verità. Noi siamo veri se ci innestiamo nella sua verità allo stesso modo che una gemma tagliata dal suo albero, vive se è innestata su un’altra pianta della sue stessa natura. Noi viviamo se siamo innestati in Dio. La nostra vita è in Lui, non fuori di Lui, con Lui non senza di Lui, per Lui non per noi stessi. Siamo stati creati per la sua gloria.

La preghiera del “Padre nostro” che oggi Gesù insegna ai suoi discepoli pone l’uomo dinanzi a questa verità: si chiede a Dio si creare in noi, ogni giorno, perennemente, la sua verità. Creata la sua verità, da essa noi diveniamo veri. Non siamo veri dalla verità di Dio fuori di noi. Siamo invece veri dalla verità di Dio in noi, non fatta però da noi, ma operata direttamente da Lui dietro nostra invocazione. 

È questo che dovrà essere allora il nostro unico desiderio, la nostra fame e sete spirituale: chiedere al Signore con preghiera incessante, diuturna, ininterrotta che formi in noi la sua verità che è carità, misericordia, pietà, compassione, somma giustizia, luce di santità, perdono, infinita pazienza, volontà di amare senza mai venir meno, desiderio di salvezza universale, edificazione del suo regno in ogni cuore. 

Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

Poiché è la verità di Dio la fonte della nostra verità, senza la sua creazione nei nostri cuori, l’uomo non potrà mai dirsi vero, mai giusto, mai santo. Vivrà di falsità in falsità e di ingiustizia in ingiustizia. Potrà anche fare qualche opera buona, ma è lui che ancora non è stato fatto bene perché non chiede a Dio che lo faccia bene, cioè verità.

Tutta la storia dell’uomo, nel suo corpo, anima, spirito, presente e futuro eterno deve essere fatta buona da Dio. Cosa chiede in cambio il Signore perché Lui ci possa fare bene ogni giorno? Che anche noi ci disponiamo a fare bene il nostro prossimo. Come? Perdonando agli altri la loro storia che non è di verità. Noi non siamo di verità e neanche i nostri fratelli. Noi perdoniamo tutta la falsità degli altri e Dio ci farà veri, perché cancellerà la nostra falsità e al suo posto metterà la sua verità eterna. È questa una condizione essenziale perché Dio possa operare la sua verità in noi. Chi non la pone, chi vive nell’odio, nella guerra, nelle ingiustizia, nella contrapposizione con il suo prossimo, mai potrà essere fatto vero da Dio. Non può, perché è venuto meno nella condizione che Dio gli ha chiesto. Tu farai l’altro vero nel tuo cuore – è questo il perdono – io ti farò vero nel mio cuore e nel tuo, perché te lo cambierò. Ti farò vero anche nel tuo corpo e nella tua storia perché te li trasformerò.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiutaci a farci veri nella verità di Dio per costruire la verità dei fratelli. Angeli e Santi del Cielo, venite in nostro soccorso. 
